
 

MANIFESTO 

Staffetta Lions per la Pace 

Noi soci Lions con molti partners (associazioni, gruppi società civile e liberi cittadini), convinti che la Pace 

sia un bene comune globale e un bisogno universale, mossi da un’iniziativa del distretto 108Ta2 ( Friuli e 

Veneto orientale), condivisa , sostenuta e partecipata dai distretti attraversati dalla staffetta , siamo in 

cammino ideale a staffetta per amplificare il bisogno di Pace impellente che molti invocano, ma pochi 

ascoltano. Come durante la pandemia gli Stati si sono tutti adoperati  per salvare vite umane, così oggi si 

rifiuti la logica dell’aumento delle spese in armamenti che producono morte e si destinino le risorse per 

celebrare la vita, promuovere la dignità dell’esistenza e del reciproco rispetto. 

- Crediamo nel Mediterraneo come crogiuolo di popoli e luogo di incontro, i cui Stati possono 

risolvere le controversie che rendono disumano il flusso migratorio e attuare politiche condivise per 

la prevenzione di tragedie umanitarie e per la pratica dell’accoglienza e del dialogo fra popoli e 

culture; 

- Crediamo nel Parlamento Europeo come espressione che rappresenta la nostra cultura; 

- Crediamo nell’ONU come soggetto democratico che può risolvere le controversie internazionali e 

garantire i Diritti Umani; 

- Crediamo nel Lions, nella sua espressione internazionale e associativa come organizzazione 

attraverso la quale soci volontari e partners possono farsi portatori di rispetto e Pace tra i popoli; 

- Crediamo nelle istituzioni Nazionali e  locali italiane come migliori luoghi ove esercitare la 

democrazia, facilitare le relazioni, porre in essere le più efficaci azioni e per realizzare progetti 

sostenibili nel presente e nel futuro. 

DIMENSIONE INTERNAZIONALE 

• Chiediamo all’ONU di affrontare un riassetto delle proprie funzioni che possa portare ad una sua 

piena e reale operatività in funzione della applicazione della Pace e del dialogo come unici 

strumenti per la prevenzione e risoluzione dei conflitti. Contestualmente chiediamo l’istituzione di 

un Fondo sovranazionale per costruzione e la diffusione della cultura della Pace.  

• Chiediamo al Parlamento Europeo di candidare la Pace e le sue pratiche alla “Lista del Patrimonio 

Culturale Immateriale che Necessita di Urgente Tutela” dell’UNESCO (List of Intangible Cultural 

Heritage in Need of Urgent Safeguarding). 

• Chiediamo al Lions International di considerare la Pace come “ Causa Globale “ del Lions 

International al pari delle altre già enunciate (Cancro Infantile, Ambiente, Fame, Vista, Diabete), 

richiesta già contenuta nella “Carta di Bologna” adottata alla Conferenza Lions del Mediterraneo 

(Bologna, 7-10 Marzo 2024) 



DIMENSIONE NAZIONALE 

• Chiediamo al Governo Italiano e ai Parlamentari della Repubblica  di istituire un Organo 

Istituzionale Permanente per la promozione della Pace, in difesa dei principi Costituzionali relativi 

alla curatela della Pace e che si approvino delle Leggi che garantiscono un controllo sulla 

produzione e sull’esportazione di armamenti. 

• Chiediamo alle Amministrazioni locali e alla comunità educante di indire una Giornata Scolastica 

della Cultura della Pace in cui accompagnare i giovani a costruire pensiero, cultura e azioni di  Pace. 

 


